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Sanità, buco da 153 milioni:
tagli in arrivo per cinque
ospedali siciliani

Troppi costi e conti in rosso per Civico, Villa Sofia-Cervello, i Policlinici
di Palermo e Catania e il Papardo di Messina. L’assessore impone un
piano di rientro

di GIUSI SPICA

L'ospedale Civico di Palermo 

ABBONATI A 08 maggio 2019

Quello messo peggio è l’ospedale Civico di
Palermo, che ha prodotto un buco da 61
milioni di euro peggiorando persino la
situazione di tre anni fa. Ma anche altri
grande aziende sanitarie siciliane hanno
conti disastrosi, come Villa Sofia-Cervello
che ha un deficit di 39 milioni di euro (sette in
più), il Policlinico Paolo Giaccone (che ha
raddoppiato le perdite da 4 a 8), il Papardo di
Messina (24 milioni) e il Policlinico di Catania
(21 milioni, 6 in più di tre anni fa). E’ la
fotografia scattata da un decreto
dell’assessore alla Salute Ruggero Razza,
che ha chiesto ai manager di scrivere entro
tre mesi un piano per recuperare le perdite,

in accordo alla legge di stabilità nazionale.
 
La "fuga" dei pazienti è solo uno dei problemi. Costi per il personale troppo alti, sprechi e
gestione "allegra". C'è questo e tanto altro alle radici del disavanzo di 153 milioni di euro
creato dai cinque ospedali siciliani, che adesso dovranno chiedere un Piano di rientro far
tornare i conti a posto. Uno tsunami che porterà una nuova stagione di sacrifici in corsia
per pazienti e operatori. Anche nel 2016 l’ex assessore alla Salute Baldo Gucciardi lo
aveva fatto. Ma i risultati non sono arrivati. Anzi, per quasi tutte le aziende i conti sono
peggiorati. A tre anni da quel piano, l'assessorato ha fatto una nuova fotografia degli
ospedali in rosso, cogliendo in fallo cinque strutture. A breve saranno setacciati i conti
anche delle Asp provinciali.
 
I sindacati puntano il dito contro le passate gestioni manageriali, che a loro parere hanno
contribuito a determinare la voragine nei conti. “Sono stati perfino pagati i premi di
produttività a direttori generali, sanitari e amministrativi per il raggiungimento degli
obiettivi. Ma evidentemente la norma di legge che prevede come obiettivo il pareggio di
bilancio in Sicilia non vale”, attacca Angelo Collodoro, vicesegretario regionale della Cimo.
“In alcune aziende – continua - sono cresciute le spese anche per il personale ma non la
produttività. Eppure la politica mette in ginocchio la sanità pubblica e ne fiacca l'azione per
potere dirottare risorse verso la sanità privata. Il governo regionale guarda al sistema
Formigoni in Lombardia che è risultato un sistema corrotto”.
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Una terra lontana
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Il riferimento nemmeno tanto velato è alle dichiarazioni del presidente dell’Ars Gianfranco
Miccichè che ieri – duranto un convegno dell’Aiop – ha fatto appello all’assessore Razza
perché importi anche in Sicilia il modello Lombardia che vede il privato alla pari con il
servizio pubblico. Anche l’assessore Razza ha annunciato che dal 2020 il budget per i
privati convenzionati, che oggi si spartiscono una torta da 900 milioni di euro l’anno, dovrà
essere rivisto al rialzo. Per gli ospedali pubblici, invece, si prepara una nuova stagione di
austerity per recuperare il deficit.
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Pediatria, 40 milioni ai privati: Cantone manda gli atti ai pm
DI ANTONIO FRASCHILLA

SANITÀ

Consolato d'Italia e Dottore London lanciano un'iniziativa per
fornire cure mediche gratuite agli italiani di Londra
DI ENRICO FRANCESCHINI
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Messina, bimbo di tre anni
muore in ospedale: indagini
sulle cause

Era stato ricoverato qualche giorno prima in gravi condizioni

Il Policlinico di Messina 

ABBONATI A 08 maggio 2019

Indagini a Messina sulla morte di un bimbo di
3 anni deceduto ieri pomeriggio al Policlinico.
Il piccolo, di Santa Teresa Riva, era stato
ricoverato un paio di giorni prima in gravi
condizioni. Era affetto da una patologia
grave, ma gli sarebbero state riscontrate
anche delle fratture multiple.

Accertamenti sono in corso da parte della
polizia coordinata dalla procura.
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Eolie, nei fondali di Stromboli rispunta il “Bande Nere”
DI MARIO PINTAGRO

Messina, donna uccisa: sospetti sul fidanzato che alla fine
crolla e confessa
DI MANUELA MODICA

Messina, arrestato l'imprenditore Ezio Bigotti. "Corruzione in
atti giudiziari e falso"
DI SALVO PALAZZOLO

Il Comune non paga un debito da 3.962 euro: nel Messinese
pignoramento per un monastero
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quotidianosanità.it 

Mercoledì 08 MAGGIO 2019 

Sulla strada 3.700 morti al giorno per incidenti.
Più della metà sono ciclisti e motociclisti. In
Italia (2016) 3.300 morti. Velocità, alcol e strade
insicure tra le cause principali. Settimana Onu
Dal 6 al 12 maggio l'Onu punta l'attenzione sulla sicurezza sulle strade per porre
un freno a una vera e propria strage globale che fa 1,35 milioni di morti l'anno. Il
93% delle vittime nei paesi a basso e medio reddito. In Italia  i morti sulla strada
sono per il 32% conducenti di automobili, il 26% conducenti di moto e veicoli a due-
tre ruote, il 18% pedoni, l’11% passeggeri, il 7% ciclisti, il 5% conducenti e
passeggeri di camion pesanti. IL RAPPORTO OMS 2018 SULLA SICUREZZA
STRADALE - "SAVE LIVES" PACCHETTO TECNICO SULLA SICUREZZA
STRADALE. 

Ogni giorno oltre 3.700 persone muoiono sulle strade del mondo e decine di milioni di persone sono ferite o
restano disabili ogni anno. I bambini, i pedoni, i ciclisti e gli anziani sono tra i più vulnerabili utenti della strada. 

Nella quinta settimana mondiale della sicurezza stradale delle Nazioni Unite (6-12 maggio 2019), migliaia
di tutori della sicurezza stradale di tutto il mondo sottolineano la necessità di una leadership più efficace, con
interventi concreti che salvano vite umane.

Nonostante i progressi fatti finora I dati parlano chiaro:
- circa 1,35 milioni di persone muoiono ogni anno a seguito di incidenti stradali;
- l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile ha fissato un ambizioso obiettivo di dimezzare il numero globale di
morti e feriti a seguito di incidenti stradali nel 2020;
- gli arresti del traffico stradale costano alla maggior parte dei paesi il 3% del loro prodotto interno lordo;
- più della metà di tutti i decessi dovuti al traffico stradale sono tra gli utenti della strada vulnerabili: pedoni,
ciclisti e motociclisti;
- il 93% delle vittime del mondo sulle strade si verificano nei paesi a basso e medio reddito, anche se questi
paesi hanno circa il 60% dei veicoli del mondo;
- gli incidenti stradali sono la principale causa di morte per bambini e giovani di età compresa tra 5 e 29 anni;
- tra 20 e 50 milioni di persone in più subiscono infortuni non mortali, con molti che rimangono disabili.

Globalmente, tra tutti i morti per incidenti stradali, pedoni e ciclisti rappresentano il 26% e motociclisti e
passeggeri rappresentano il 28%. Il rischio di decesso da traffico stradale rimane tre volte superiore nei paesi a
basso reddito rispetto ai paesi ad alto reddito, con i tassi più alti in Africa (26,6 per 100.000 abitanti) e più bassi
in Europa (9,3 per 100.000 abitanti).

Sin da piccoli, i maschi hanno maggiori probabilità di essere coinvolti in incidenti stradali rispetto alle
donne. Circa tre quarti (73%) di tutti i decessi dovuti al traffico stradale si verificano tra i giovani maschi di età
inferiore ai 25 anni che hanno quasi 3 volte più probabilità di essere uccisi in un incidente stradale come
giovani donne.
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L'Oms è l'agenzia principale, in collaborazione con le commissioni regionali delle Nazioni Unite, per la
sicurezza stradale all'interno del sistema delle Nazioni Unite. L'Oms presiede la collaborazione sulla
sicurezza stradale delle Nazioni Unite e funge da segreteria per il decennio di azione per la sicurezza stradale
2011-2020.

Proclamata attraverso una risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite nel 2010, la Decade
of Action è stato lanciata a maggio 2011 in oltre 110 paesi, con l'obiettivo di salvare milioni di vite
implementando il piano globale per il decennio di Acton.

Il Rapporto sullo stato globale dell'Oms sulla sicurezza stradale 2018 presenta informazioni sulla
sicurezza stradale di 175 paesi. Questo rapporto è il quarto di una serie e offre una panoramica della situazione
della sicurezza stradale a livello globale. Le relazioni sullo stato globale sono lo strumento ufficiale per
monitorare la Decade of Action.

In Italia – nel Rapporto Oms sono riportati i dati dei singoli Paesi –  sono stati segnalati (anno 2015) 3.428
incidenti stradali e l’Oms stima nel 2016 circa 3.333 vittime di incidenti, 5,6 per 100mila abitanti. D questi il 32%
conducenti di automobili, il 26% conducenti di moto e veicoli a due-tre ruote, il 18% pedoni, l’11% passeggeri di
automobili, il 7% ciclisti, il 5% conducenti e passeggeri di camion pesanti, il 2% altro e meno dell’1% conducenti
e passeggeri di autobus. 
 
I morti in Italia sono comunque  in calo: da circa 10 per 100mila abitanti nel 2006 a 5,9 circa nel 2015 
 
Una curiosità: nella scheda dedicata al nostro Paese (vedi sotto) l'Oms indica in 150 chilometri l'ora il limite di
velocità sulle nostre autostrade che è invece di 130 chilometri. 

La campagna fornisce anche una gradazione dei rischi sulle strade:

Eccesso di velocità
- Un aumento della velocità media è direttamente correlato sia alla probabilità di un incidente che si verifica sia
alla gravità delle conseguenze del crash. Ad esempio, ogni aumento dell'1% della velocità media produce un
aumento del 4% del rischio di incidenti mortali e un aumento del 3%.
- Nel grave rischio di incidente. Il rischio di morte per i pedoni colpiti dalle automobili aumenta rapidamente (4,5
volte da 50 km / ha 65 km / h).
- In caso di impatto di lato car-to-car, il rischio di mortalità per gli occupanti di auto è dell'85% a 65 km / h.

Guida sotto l'influenza di alcol e altre sostanze psicoattive
- Guidare sotto l'influenza dell'alcool e di qualsiasi sostanza o sostanza psicoattiva aumenta il rischio di un
incidente che provoca la morte o gravi lesioni.
- Nel caso di guida in stato di ebbrezza, il rischio di un incidente stradale inizia a bassi livelli di concentrazione
di alcol nel sangue (BAC) e aumenta significativamente quando il BAC del conducente è ≥ 0,04 g / dl.
- Nel caso di guida sotto l’influenza di droga, il rischio di incorrere in un incidente stradale aumenta a livelli
diversi a seconda della droga psicoattiva utilizzata. Ad esempio, il rischio di un incidente fatale che si verifica
tra coloro che hanno usato anfetamine è circa il 5 volte il rischio di chi non ne ha usato.

Non uso di caschi da motociclista, cinture di sicurezza e sistemi di ritenuta per bambini
- Un corretto utilizzo del casco può comportare una riduzione del 42% del rischio di lesioni mortali e una
riduzione del 69% del rischio di lesioni alla testa.
- Indossare una cintura di sicurezza riduce del 45-50% il rischio di morte dei conducenti e degli occupanti dei
sedili anteriori e del 25% il rischio di morte e lesioni gravi degli occupanti dei sedili posteriori.
- L'uso di sistemi di ritenuta per bambini può comportare una riduzione del 60% dei decessi.
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Guida distratta
Ci sono molti tipi di distrazioni che possono portare a una guida compromessa. La distrazione causata dai
telefoni cellulari è una preoccupazione crescente per la sicurezza stradale.
- I conducenti che utilizzano i telefoni cellulari hanno all'incirca 4 volte più probabilità di essere coinvolti in un
incidente rispetto ai conducenti che non utilizzano un telefono cellulare. L'uso di un telefono durante la guida
rallenta i tempi di reazione (in particolare il tempo di reazione di frenata, ma anche la reazione ai segnali
stradali), e rende difficile mantenere la corsia corretta e mantenere le distanze corrette.
- I telefoni vivavoce non sono molto più sicuri degli apparecchi telefonici portatili e gli sms aumentano
notevolmente il rischio di incidenti.

Infrastruttura stradale non sicura
La progettazione delle strade può avere un impatto considerevole sulla loro sicurezza. Idealmente, le strade
dovrebbero essere progettate tenendo presente la sicurezza di tutti gli utenti della strada. Ciò significherebbe
assicurarsi che ci siano strutture adeguate per pedoni, ciclisti e motociclisti. Misure come marciapiedi, piste
ciclabili, punti di attraversamento sicuri e altre misure di attenuazione del traffico possono essere fondamentali
per ridurre il rischio di lesioni tra gli utenti della strada.  

Veicoli non sicuri
I veicoli sicuri svolgono un ruolo fondamentale nel prevenire incidenti e ridurre la probabilità di lesioni
gravi. Esistono numerose normative ONU sulla sicurezza dei veicoli che, se applicate agli standard di
produzione e produzione dei paesi, potrebbero potenzialmente salvare molte vite. Questi includono la richiesta
ai produttori di veicoli di soddisfare le normative relative agli urti anteriori e laterali, includendo il controllo
elettronico della stabilità (per evitare lo sterzo eccessivo) e per garantire che gli airbag e le cinture di sicurezza
siano montati su tutti i veicoli. Senza questi standard di base, il rischio di incidenti stradali - sia per quelli del
veicolo che per quelli che ne escono - è considerevolmente aumentato.

Assistenza post-incidente inadeguata
I ritardi nell'individuare e fornire assistenza a chi è coinvolto in un incidente stradale aumentano la gravità delle
lesioni. La cura degli infortuni dopo un incidente è estremamente sensibile al tempo: i ritardi di minuti possono
fare la differenza tra la vita e la morte. Il miglioramento dell'assistenza post-incidente richiede l'accesso a cure
preospedaliere tempestive e il miglioramento della qualità sia delle cure preospedaliere che ospedaliere, ad
esempio attraverso programmi di formazione specialistica.  

Inadeguata applicazione della legge sul traffico
Se le leggi sul traffico in materia di guida in stato di ebbrezza, usura della cintura di sicurezza, limiti di velocità,
caschi e sistemi di ritenuta per bambini non sono applicate, non possono determinare la riduzione prevista
delle vittime del traffico stradale e lesioni correlate a comportamenti specifici. Pertanto, se le leggi sul traffico
non vengono applicate o vengono percepite come non applicate, è probabile che non vengano rispettate e
quindi avranno pochissime possibilità di influenzare il comportamento.
Un'efficace applicazione include lo stabilire, aggiornare regolarmente e far rispettare le leggi a livello nazionale,
municipale e locale che affrontano i fattori di rischio sopra menzionati. Include anche la definizione di sanzioni
adeguate.
 
L'Oms in questo senso lavora con partner - governativi e non governativi - in tutto il mondo per
aumentare il profilo della prevenibilità degli incidenti stradali e promuovere buone pratiche legate al
trattamento dei principali fattori di rischio comportamentali: velocità, guida in stato di ebbrezza, uso di caschi da
motociclista, cinture di sicurezza e restrizioni per i bambini.

"La visione dell'Oms è un mondo libero da morti e incidenti stradali", osserva il direttore generale
dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, Tedros Adhanom Ghebreyesus. "È anche un mondo in cui tutte
le persone beneficiano di una copertura sanitaria universale, compresa la cura del trauma, la riabilitazione e il
supporto psicologico per le vittime del traffico stradale. Questa settimana e ogni settimana, fai la tua parte nel
rendere le strade sicure per tutti. Una strada più sicura per gli altri è una strada più sicura per te. "
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Per dimostrare la sua leadership nella sicurezza stradale, l'Oms ha sviluppato una "politica di gestione della
sicurezza stradale e dei veicoli" completa. La politica mira a garantire che i veicoli dell'Oms siano gestiti in
sicurezza per ridurre il rischio di incidenti stradali e che la sua flotta sia gestita professionalmente. 

La politica affronta questioni come il comportamento del personale dell'Oms e dei conducenti sulle strade,
assicurando che evitino di accelerare e bere, guidare e indossare le cinture di sicurezza. La politica introduce la
formazione dei conducenti, compresa la formazione di primo soccorso, e la standardizzazione del sistema di
segnalazione degli incidenti stradali. Tra le molte altre iniziative previste durante la settimana della sicurezza
stradale, gli uffici dell'Oms ospiteranno varie attività a supporto dell'attuazione della politica.

Inoltre, l'Oms collabora con i partner per fornire supporto tecnico ai paesi. Ad esempio, l'Oms sta
attualmente collaborando con l'iniziativa Bloomberg per la sicurezza stradale globale (BIGRS) 2015-
2019 per ridurre incidenti mortali e incidenti dovuti a incidenti stradali in paesi e città a basso e medio
reddito.

Nel 2017, l'Oms ha rilasciato Save LIVES un pacchetto tecnico sulla sicurezza stradale che sintetizza
misure basate su prove che possono ridurre in modo significativo incidenti mortali e feriti. Save Lives: un
pacchetto tecnico di sicurezza stradale si concentra sulla S pipì gestione, L eadership, ho nfrastructure design
e miglioramento, V standard di sicurezza ehicle, E nforcement del codice stradale e la sopravvivenza post-
incidente.

Il pacchetto privilegia 6 strategie e 22 interventi che affrontano i fattori di rischio sopra evidenziati e fornisce
orientamenti agli Stati membri sulla loro attuazione per salvare vite umane e raggiungere l'obiettivo della
sicurezza stradale di dimezzare il numero globale di morti e feriti a seguito di incidenti stradali entro il 2020.

La leadership per la sicurezza stradale è una componente chiave degli sforzi a livello nazionale e locale
e sarà un tema importante durante la 3a Conferenza ministeriale globale sulla sicurezza stradale che
sarà ospitata dal governo svedese a Stoccolma il 19-20 febbraio 2020.
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